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C Q NSil.GL I Otf COMUNALE
Seduta del 13 Novembre

P r e s id e n z a  S A R A C C O
vi -ÓI@C=- ■

Presenti 28 'Consiglieri. Mancano 
Mériòtti e Scatì,' .

L’ori. Saraidco.'quale primo' fra gli 
eletti presiède'iì innovo Consiglio da 
lùi/coiivo'cato.

Fattosi l ’àppeìlo nominale, e dichia­
rata aperta la seduta l’on. Saracco 
iucòhl’à che • peri : òggi i l 1 Consiglio 
^ève ’s'òlo(p,rocede'rè' .all’elèzipn.e, . del 
Sindaco e della Giunta. Egli non 

. nsulta ’ .bum : questo • diritto alla 
scelta ndel: Sindacò! Solo- ricorderà 
òhe1125 anni ori'spriò tale: diritto di 
npmi.na veniva dL ’gì'à .riconosciuto 

attuato. .Ringrazia , e felicita; il 
nuovo corpo elettorale - raddoppiato 
pèTiavere intesa' ei ■ compita- la silà 
missione senza, distinzione di classe. 
A. bòi Ora dimostrare coi fatti quanto 
ci ’,s(ia’.a cuore l’interesse generale e 
il- progresso materiale e.morale idei 
nostro paese. - : ■ 1
■ - Procèdutosi - alla votazione per là 
hòchiria dèi Sindacò il Comm. Saracco 
raccoglie 27 voti sii 28 volanti.! 1 
A pplausi' e . oàttimani spontanei; e 
geuerali ne, accolgono la - proclama- 
aione. :
• Nomina dèlia Giunta.* Votanti 28. 
id a ^ ’iorärizä1 Assoluta 15. 1 
! Elètti ' à primo scrutinio : 
iOttolenghi • Dott., Ezechia con voti 22 
Acousani Avv; Fabrizio » 21
Pastorino Pietro1 » 2 1
Spofrizzi Ddmlèriicri ‘ . ;i» lS
J.‘Nòmina'dèi .Supplenti, Primo scru4
tinio :
Garbàrino Àvv. Maggiorino voti. 22
Bisio Emilio ,< 'i; ' . »; 1 8
Sgorlo Ing. - Paolo; ■ . *'»'!; ;; 7
Zàholetti Fffàtfcésbp~ ; ~ ; l ' A ! ‘ 6
•! f lè t to ; Garbaririò. / ; ■

Nella seconda votazione lijbpra per 
la nomina dèi secondo supplente 
rivendo riportato maggiio ri'Vóti 
•Zanòlétti Fràttóèsco ( vóti SÌ 
Bisio Emilio, » . 7
ài 'pfócede! alla votazióne di Canot­
taggio fpa- quesfi; due. .Votanti 25.; Si 
astengono Zanolètti; e/B isio:. u

- vóti' 14
;,v ' A ifl

Bisio tEmilió ■
Zanoletti Francesco

'Ele'ttò'.'Bisfó!,';̂ ': " . h
. T i i ì ’ad a.’ëiUjpi^ 
arrender;« li-suo jposto, ,,ed;;eviden-h

•. ii VOI : .• * * 
i I«

temente commosso ringrazia il Con­
siglio delia splendida, dimostrazione 
datagli confermandolo alla carica di 
Sindaco, che egli teneva da 25 anni 
per. nomina governativa. Sente la sua 
parola .essere impari a dimostrare la 
sua riconoscenza. Desiderava questo 
.voto: nou.per meriti suoi' personali, 
ma come manifestazione di -fiducia, 
.come conforto a perseverare in quel 
programma cU lavoro apro’ di questa 
diletta terra, programma che per­
metterà ancora di sviluppare, tutte 
le risorse materiali senza aggravare 
la mano ..sui contribuenti già troppo 
oberati fja, tasse d’ogni genere, e 
senza trascurare per nulla lo svi­
luppo delle forze intellettuali e mo­
dali,di questa cittadinanza. La quale 
con fede costante e affettuosa dopo 
averlo, tratto dal .nulla lo elovò alle 
più. alle cariche, senza che queste ab­
biano però mai potuto fargli dimenti­
care neppure per un giorno tutta la 
sua gratitudine, od affievolire il suo 
affettò per questa terra che egli de­
sidera e vuole fiorente, e prospera. 
E con tale fiducia invia calde azioni 
di grazia a nome suo e dei Consi­
glieri agli elettori e dichiara inse­
diato e costituito legalmente il. nuovo 
Consiglio Comunale.

Vivi applausi del Consiglio e del 
pubblico affollato nella galleria ac­
colgono le eloquenti e patriottiche 
parole deh Sindaco,, che, siamo, certi, 
ricorderà sempre .questo, giorno cóme 
uno dei più belìi delia sua vita.

. È splendido l’omaggio ricevuto, ma 
tanto più caro e gradito perchè spon­
taneo ed.unanimè, ed ispirato dal- 
yamore di-patria, che tanto può-nel- 
l’;animo gentile di chi sente altamente, 

.La seduta è levata alle ore, 1Ó., .

Elezioni Amministrative

; . I nostri carissimi colleghi della 
Bollente nel penultimo numero del 
loro diffusissimo giornale ci dichia­
ravano di non avere tempo da per*- 
dere per divertirsi a polemizzare con 
noi, nìa. i fatti ci hanno dimóstrató 
il contrarici- ivi i. •
o:N;oi) non; terremo dietro, ai imolte- 
plicii-appunti. mossici nelle repliche 
deU’ultimo numero,-; sia pèr. inòn abuì< 
sarò -della bontà dei'nostri lettori^ ai

quali di strascico eletttìrale àbbiàmo 
già dato a iosa, sia perchè, 'a dir il 
vero, volendo spremerò le lunghe 
pappolate del nostro confratello ben 
pòco sugo avrebbe! ad uscirne'.

Quanto alle elezioni comunali ci 
limitiamo ad invitare ì fortunati re­
dattori della Bollente (fortunati avve­
gnaché abbiano tempo' da perdere) 
a rileggerò la prima parto del Joro 
felicissimo inno della vittoria' ed. à 
fermarsi un tantino sulle parole se­
guenti: « Ed alla legittima nostra 
soddisfazione per la vittoria ripor­
tata dagli amici nostri s’ aggiunge 
quella derivante dalla constatazione 
precisa dòlio 'fòrze clericali nella 
nostra città. » Per noi e pei lettóri 
imparziali in tale duplice1 soddisfa­
zione non è compresa quella per la 
splendida votazione riportata dal 
Senatore Saracco. Niuna meraviglia 
poi elio se i redattori della nostra 
consorella andavano ih brodo' di 
giuggiole per gli onori del trionfo 
toccati ai loro amici,; noi dichiaras­
simo che ben più /vera soddisfazione 
ci .recasse il molto- più splendido 
trionfo del Senatore Saracco, rieletto 
capolista con una maggioranza di 124 
voti sul secondo eletto, per quanto 
ciò fosse prevedibile.

Del resto noi eravamo convinti che, 
sull’esempio dei periodici dei grandi 
centri, la nostra dolce consorella 
nel.determinarsi, ad escludere dalla 
sua lista molti nomi di egregi con­
siglieri scadenti, a benefizio eli altri 
nuovi, fosse staffa consigliata da un 
sano criterio, come ad esempio da 
quello del partito o della capacità: 
essa, invece apertamente, ci confessa 
che, vi, fu indotta dal, criterio.... del­
l’amicizia. Tale confessione è per noi 
molto preziosa, e ne,prendiamo nota 
assai, di buon grado, lasciandone i 
colamenti ai lettori che hanno, fiore

Ma dove i nostri ottimi col leghi 
raggiungono il colmo dèlia lepidezza,., 
per non dir altro, è nelle Joro accuse 
in ordine alle elezioni proviricirilij 
Dimenticano;..: >molto volentieri, di 
aYòr appoggiato, due anni fâ  Ja can­
didatura del Marchese Scati/contro 
l’Avv.-Toselli; e dànnóda taccia di 
smemorati affhoi che loro le  ricor-n 
diamo, senza! riflettere- almeno! che

verba volani, scripta manent, e :<?1iq 
di scritti, compresi certi manifesti 
elettorali , n e . possono sussistere 
ancora. . , ;

. Ci incolpano di aver: proceduto con 
soverchia leggerezza nel dare l’ostra­
cismo al Marchese S.catLsenza pi-ima 
accertarci s’ egli intendeva realmente 
declinare la propria candidatura, e 
non ricordano che di questo dichia­
rava di aver la prova,corta, matema­
tica, lo stesso loro egregio direttore.

Pretendono che la soccombenza 
non rompa; i vincoli che legano un.pe- 
riodico, ai candidato già da esso sp  ̂
stenuto, o non riflettono che tale pi;er 
tesa avrebbe dovuto consigliare .essi 
stessi ad essere, larghi del loro; :gpr 
poggio all’ antico loro candidato soc­
combente,- Marchese, Scati. ..j

Si danno il vanto di avere scoperto 
i] nostro colore politico e ci dicono 
qualche cosa d’incorporeo che nes­
suno ha mai avuto l i  piacere di,con­
statare che cosa .sia e di che cosa•. . i
sia composto. ;li .

E se non ridi di che rider suoli ? 
E dire ch’essi; chiudono il sacco..,.,,.. 
dello loro aperte contraddizioni col 
pretendersi a noi superiori per. coe­
renza, carattere e serietà....! Vero/è 
che quando la causa ò sballata f  p 
l’egregia direzione della Bollente ^  
più d’ogni altro, in grado di sapqrjo) 
si ha un bel arrabattarsi e martel­
larsi il cervello; i sani argomenti 
non fioccano ; più. che inutili arzi­
gogoli non si trovano. M-a. è vero 
altresì che nessuno obbliga la nostra 
dolce consorella ad ostinarsi in .,una 
lotta per lei ardua quanto inutile, 
Si concepiscono le manovre elettorali 
prima della votazione* ma a sconfitta 
toccata, miglior partito è quello di 
starsene quatton quattone, cercando 
di prendere lena per la campagna 
futura.
• .Del resto se la nostra consorella
ò.d’ avviso contrario...... s’ accomodi
pure.

C on feren za  G iard in i
io©ci-

Come avevamo ànhunzia'to rie! pre­
cedente numero, l’AWócàto Giardini 
tenne Domenica sborsa ' alìe órè! 2! 
pomeridiane una conferenza in Óòm- 
memorazione di Benedetto Cairoli. 
Il Politeama era gremito di persone


